
JiMJVO l i . tJ<iin« 9 1 A^^oisio 1864! :%•." P*J4 

LA 
lEIIClO SKIUCO 

l'ui' L'DIKH si'i inosi iiiiloolliatl 

r r liilei'iio J « • 

Vi'f V Esloio » • » 

lior. 2. — 

» 3. — 

&0»cc og;iii Poiufóaiit*» 
VII luimo'O ficpiii'alo cosla suliU 10 all' UHiiilo ilullii Ut'da/.ionc 

Coiili'iulìi S.noraiiima N. 127 vopso. — liisci'/.loisl a pi'rav.l mocll-

cisbiini — l.eUei'o o gruppi ailriinciill. 

Udine 20 Agosto 

Le vendilo della settimana clic si chiude 
Jion presentano certa importanza, ma pure 
•tastano a provare la buona disposizione dei 
compi-alori di continuare negli acquisii, quando 
non venissero Irallcnuli dallo smodato pretese 
dei filandieri. La scarsezza del raccoUo e i 
•costi mollo elevali dello sete nuovo possono 
fino à un corto punto giustificare la fermezza 
dei detentori, ma bisogna dall' altro canto 
considerare che il rialzo progressivo dell' arti­
colo ha portato i corsi attuali dal 25 al 30 
per 7o sugli ultimi prezzi del mese di maggio. 
E quando le sete hanno ragghinlo certi limili, 
c'ò poco da sperare, e molto meno nelle 
condizioni in cui versa il mondo intero. 

La penuria del denaro che obbliga le 
banclie d'Balia;, di Francia, e d'Inghilterra 
a tener lo sconto ad un tasso molto.alto; la 
.guerra d'America che continua.sempre acca­
nita .da una. parie e dall'altra, sema preson-
iare ancora la speranza di una soluzione qua­
lunque; 0 le tante qnistioni politiche che seb­
bene entrato adesso in una fase più rassicu­
rante tengono ancora agitata l'Europa: tulle 
queste cause sono altrellanli ostacoli che si 
•frappongono a un maggior sviluppo del com­
mercio delle sete. 

In mezzo a .tutto questo possiamo registrare 
vendute ; 

Lib. IMG iGrcggia "/,3 -d. :hcaia a L. 27 

dalle "L. 24:50 alle "L. 22 secondo il filo slagionc. Lo Bengalesi arrivano in maggior 
0 la qualità. 

Ci scrivono, dii. Milano in data del 18 
corrente, che le Iranstmoni erano piìi animate 
nei lavorali per qualche domanda provocala 
dalla fabbrica, in forza di che i prezzi delle 
trame e degli organzini avevano i)rovalo un 
leggiero aumento di una lira a 50 centesimi 
per chilogrammo. 

he greggio, air incontro, pelle dilUcollà 
dell'impiego nei filatoi erano meno ricercale, 
ma puro in discreta l>uona vista. 
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Le traimc sono affatto mancanti, essendo 

scomparsa fino ì'nllima balla dello vecchio 
rimanenze; e in quanto alle robe nuove, non 
ai vedono comparire che in ciuantilà tanto 
limitate da non poterle calcolare. 

I mazzami reali e le sedellc sono sempre 
in buona vista e si pagano correntemente 

I nostri avvisi del 9 .Luglio decorso vi 
segnalavano negU affari dellQ sete un' attività 
che ha continuato presso a poco senza inter­
ruzione per tulio il corso del mese. La spo-
.culgizipnc .Dcrò si è frallaoto un poco rallen­
tala .d.i fi'onle alla' rcsistepza del consumo 
ncir accettare definitivamenld i prezzi attuali, 
ma da qualche g'torno. a Tpiesla parlo la situa­
zione si ò designala un poco meglio in favoi'O 
dei vend'itori. Dall' Europa e dall' Asia le 
notizie sono unanimi nello stabilire che la 
cpiantità e la qualità del ])rodoUo dell' anno 
è di mollo, interiore a quello della cani\)agna 
preccdeiUe; e quindi parerebbe che le fab­
briche dovessero infine piegar.si all'evidenza 
di questi fallì, e rinunziare alla speranza di 
una reazione che pel momento nulla può 
giusljlìcare, 

Intanto le transazioni sono di nuovo mollo 
animate, e la specuki'/iono non teme iiiù di 
operare; in consegueiv/a di che i nostri prezzi 
sono il) yisla di aumento, e non ci farebbe 
meraviglia di vedere fra poco un mmvo rialzo. 

La domanda si porla generalmente su tulli 
gU articoli: le greggio della Chhia e del Giap­
pone sono ricercale perche si Iciuono delle 
l'orli riduz'ioui negli arrivi nel corso della 

abbondanza, ma non per tanto sono molto 
domandate in rimpiazzo delle greggio correnti 
di Francia e d'Italia, e godono per tal modo 
del favore dell'aumento. 

Le nltime lettere di Shanghai portano la 
data del 4 Giugno. La campagna si è chiusa 
con una esporlazione che tocca appena le 
40,000 balle, contro 69,000 dell'aimo de­
corso; e per dispaccio in data del 20 dello 
stesso mese veniamo informali che lo stock 
della piazza ora di circa 2000 balle, coni-
[ìresa qualche balla di seta nuova, ma che 
non si facevano affari di 'sorta, polla gran 
riserva mantenuta dagli europei a causa dei 
prezzi lro|)po elevali. 

Le notizie del Giappone non sono punto 
più favorevoli che quelle della China; le 
transazioni della quindicina non sorpassavano 
le 500 balle, e cosi portavano a i 5,000 
balle il conìplesso dell'esportazioni, contro 
25,000 della precederne campagna. I prezzi 
si tenevano molli alti, i depositi pressoché 
nulli, e lo informazioni sull'apparenza del 
nuovo raccolto erano poco soddisfacenti. 

Il riassunto di tutte queste notizie ò di 
natura a dar ragione a chi propende per un 
sostegno delle sole por Uilto il corso dell' an­
nata; lullavia la prudenza esigo che non si 
perda di vista le difficoltà finanziarie, che non 
danno ancora speranze di vederle cosi presto 
dissipate. Lo sconto è sempre all' 8 per 7o 
e si temo anzi che verrà portalo a un tasso 
maggiore malgrado la buona condizione del 
commercio in generale, 

Quanlnnquc la nostra fabbrica sia molto 
renitente ncH' accordare i ' pi'czzi che si do­
mandano pelle selc di Francia, non pertanto 
si ha fatto in questi giorni (puilcho cosa in 
trame di questa provenienza, pagando da 
scell. 35 a 36 per (p\alilà discrclamenle ])elle; 
Ì!i organzini però si ha fallo quasi nulla. 

gJTtcjXEBBagjareaaaiEgaic-^riiA.^^ 

(Conthniazioiie e fine) 

Lo csperionzo continuale su q,uoslo gonorc di fe­
nomeni .condnsscro alla scopci'la della segncnto logge 
jion meno impoi'Lante e alla spiegazione quindi dello 
striscio oscure osservate talvolta negli spoltri, e da 
principio accennato per lo spettro solare. 

« il vapore di un metallo o di un composto me­
tallico, qualora venga attraversato da una luce com­
posta, trattiene i raggi luminosi che sono _ identici 
ai caratteristici osservati nello spettro d' ogni singolo 
metallo. » 

Per cui.un'atmosfera luminosa die contiene diversi 
metalli volatilizzati, e clic darebbe uno spettro con 
striscie colorate particolari, presenterà invano uno 
spettro eoa righe oscuro al posto delle primo, quando 

ossa sarà altravoi^ata da una luce che contiene tutti i 
i raggi Jiimino^i e che proviene da una siirgento 
inten.sa. 

Abbruciando per esempio un ])ozzo di ^odio KÌ 
avrà tosto nello spotiro la sti'i.-;cia gi:dia caratleristic i 
di (jncslo melallo; ina se iniorno al nucleo incî n-
doscente si mollano dei vapori di suda volntiliz-'',ita, Ij 
striscie gialle, divtingono dillìisc e ))n'?en(ano dm; 
linop nere centrali dovute all'assorbiineiito dei vapori 
raffreddati, che circondano il nucleo più caldo della 
tiaiiima. 

'IJO linee luminose nello i^pctlro del ferro clic 
coincidono cjattanicnie con alti'ettantc lince oscui-iì 
dello spettro solare v' b.̂ inno vapori di l'erro. Si è 
dunque costretti ad amnkittere che la luce solare 
proNÌenc da un nucleo inlernu incanJescenle, circon­
dato da un'atmosfi'i'a mono calda della massa interna 
e che tralliene i raggi luminosi che essa s.*;ssa 
emetterebbe. 

L'allento esame dello spi;lli'o solare condusse il 

sig. KirckolT a stahilire nel sole la 'presenza del 
l'eî ro, l'esislen/.a del inagnesin, del nichel, del eohalto, 
del l'amo e dello zinco: ma IDI) si ebbe alcun indizio 
del caibiiio, dello stagno, del piombo, antimonio : ni 
mercurio, né argenlo né oro. Tu l'atto singolare si è 
che l'analiii chimica aveva già riscontralo negli areolili 
Li mancair/:a di un ciU'lo numero ili metidli, i quali 
Currisjiondono prer̂ .saiiuco ai medesimi clic maiicauo 
nel sole. SI l'i;rro invece la cui pi'esenza nel sole è 
tanto manifesta, è anche il metallo più abbondante 
in questi piccoli corpiccioli. 

Ij'ingle^-e .lanssen col su,i spetlromotro applicato 
al grande equatoriale del collegio romano, in circo-
sl.'inzo mollo favorevoli o coadiuvalo dall'astronomo 
i-". Secchi, ha riconosciuto che la luce della slella a 
d" Oviono offre nel suo spoltro tulli i cavalieri del 
sodio. 

liceo dunque la luce destinata ancora a trasmel-
Icvci, dai punti più lontani deir universo, indizi certi 
sull'i natura del corpo dalla quale es.sa emana. 
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— Leggiamo nel Moni tour de Soles in data 
del 13 covrente. . 

Un nuovo rialzo dello ' sconto a Londra portato 
dal 7 air 8 p "/o ^ 1' avvenimento più importante 
della settimana. Questo significantissimo avvertimento 
non ha esercitato sulla nostra piaMa che una influenza 
di poco conto; poiché il movimento che strascina dà 
qualche tempo il nostro mercato al rialzo è troppo 
siolcuto e pcunsidcrato perchè jìossa ari'cstavsi d' un 
punto. Per raggiungere questo lisiiltato, hisogiiâ  as­
solutamente che i prezzi sempre y)iii alterati facciano 
indietreggiare anche i più in r.'pidi consumatori, o 
che arrivi di qualche importanza vengano a rallVed-
dare 1' ardore degli àcquh'enti, e provar loro elio, 
qualunque sia stato V esito del raccolto, la piaz.̂ a 
DdM può e:isci- ancui'a esposta a difettare di materia 
prima. 

Lo greggio dei Giappone hanno avuto di nuovo 
gli onori della setlliuana: sopra IIJOO numeri pas­
sati a!l;i stagionatura dal 4 al 112 Agosto, desse li-
gui'ano per 333 balle, che è quanto dire un quarto 
circa del movimento generale. Vengono in seguito lo 
greggio Lliinesi con 23Ì) mimeri; e questa cifra sa-
rebbo stata probabilmente più considertjvole, su la 
mancanza di buona qualità a prezzi conveniunli, non 
ne avesse forzatamente impedita la vendita. 

— Si legge nel Commercio in data di To­
rino 17 correnlo. 

Le borse continuano senza atrari, che in questo 
ultimo periodo furono contrariato dalla solennità di 
lunedi. 

La situazione monetaiàa di Londra, come aveva­
mo fatto presentire neil' antecedente nostra rivista, 
tende realmente a migliorare, e so il cambiamento 
potrà prendere qualche proporzione, ò cei'to che sarà 
salutalo ovunque con rialzo e con una ripresa d' af­
fari, non potendosi trovare una ragione suflicienLe 
che giustifichi la completa inazions che ora predo­
mina su tutte le piazze. 

Da Parigi ci n\anca ancora il bollellino d' oggi, 
né possiamo accennare a qual corso h rendita abbia 
aperto la settimana. 

A.Torino oggi la rendila si è valutala L. 68.15 
con qualche tendenza al sostegno. 

I valori indtistriidi sono sempre abbandonati, e 
quasi non bastasse la poca fiducia che ispirano, si 
aggiungono ogni giorno nuove cause. Si pria di 
gravi dissensi fra la direziono del Credito italiano e 
i principali azionisti di Parigi, sia perchè fa pochi 
affari, sfa per la.poco saggia sua amministrazione, in 
causa della quale non ò molto ebbe a deplorarsi il 
furto di una rilevante somma di denaro e di rendita, 
rubala da un giovane impiegato addetto all' ammini­
strazione, e che vi godeva la più arapi:» libertà e ti-
(lucin, di cui si valeva j)er crear nemici allo stabili­
mento in causa della dabbenaggine della dii'czionc. 

Lo sconto rimano al 7. Mondimeno la banca ha 
dovuto ristringere gii sconti, non potendo sopperire 
a tutte le domande.' Ora si agita se li banca abbia 
fatto male ad ap|iigliarsi a questo espediente, anzi­
ché rialzare lo sconto, op[)ure se col sacrilicio del 
proprio' interesse abbia contribuito a rendere meno 
penosa la situazione della piaz/.a. Noi stiamo pel se­
condo caso ; perocché sarebbero state più ruinòso le 
conscguenzcdi un 'rialzo nello sconto, ciie avrebbe 
trovato eco presso tutti gli altri stabilimenti di cre­
dito e i privati, di quelle possano esser avvenute, 
perché non tutti i grandi banchieri poterono disporre 
delle enornd sonunc che volevano in questi ultimi 
domi. 

T r i e s t e 19 detto. Anche la decorsa ottava 
fu abbastanza auimal!?i.-Il Formontodel Bapatp 
od Ungheria a consegne lontane proseguì ad 
essere ricercato, però l'arrestarsi del ribasso 
impedi maggior sviluppo d'affari; il pronto 
sempre domandato. — Formentone tenuto 
dcbolmenlc e nel realizzo delle partite in 
vendila si verificò un nuovo declinio nel 
prezzo. — Nell'Avena a consegnare conti­
nuarono vive le commissioni e si tennero 
nelle transazioni avvenuto a prezzi invariati; 
però alla chiusura lo pretose degli obbliganti 
erano alqtianto aiinicidate. — Nulla di rimar­
chevole negli allri articoli. — Le vendite to­
tali ammontano a Slaja 113,300. 

fl*'oi*inc»to 
bl. 20000 I3aiuiio-Ungh.cons. 

dee. a aprile f.ni 5.75. a'f. 5.90 
« 12000 Simile . 5.75 ". 5.85 
« 1500 Polonia ai mol. « -.— « 0.50 
« 1000 AzolYdiiroalcou.» --.— . 7.— 
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Si. 10000 Ibraihi Valacchia 
slorno contratti f.ni 3.45 a f, 3.55 

. 8000 Ibraila pronto f 3.50 « ' 3.70 
« COOO Galatz slor. conlr. « -.— « 3.05 

G R A N I 

U d i n e 20 Agosto. Nessun notevole cam­
biamento nella situazione del nostro mercato, 
se non che le vendile furono in questi ulti­
mi giorni meno animale, od i prezzi meno 
sostenuti. Net Granoni venne anzi constatalo 
un nuovo ribasso, di 15 a 20 Soldi lo staio 
— Le Avene godono sempre di una buona 
domanda, 

Formenlo nuovo da L. 12.00 a L. 13.— 
Granoturco noslr. « 10.50 « 11 .— 

estero . 10.00 . 10.30 
Avena • . 8.-— « 8.50 
Segala « 7.50 « 8.— 

INTERESSrPUBBLICI 

i^trad» ferrata «la Trieste 
a Villacco 

Non vi é persona al mondo che, dotata 
di una dose anche ordinaria di buon senso, 
possa revocar in dubbio la utilità, diremo 
anzi la necessità delle strado ferrate; basta­
rono pochi anni per operare nella pubblica 
opinione una completa rivoluzione in loro 
favore. 

La città di Trieste eminentemente commer­
ciale, ha .riconosciuto, di quanta importanza 
sia pel suo porlo la costruzione di una strada 
ferrata che polla via più • breve la metta in 
comunicazione col Lago di Gostanza, che si 
è fatto il centro ,del continente europeo e lo 
scalo principale dei conmierci colla Germania 
meridionale e di tutta la confederazione. 

Egli è principio riconosciuto che le ferro­
vie debbano attraversare i paesi più popolosi, 
i più commerciali od industriali: Udine è 
cenlro della vastissima provincia del Friuli, 
centro cui affluisco tutto il commercio della 
Gamia, di gran parte degli Slavi, delle terrò 
verso la marina e di alcuni piccoli porti, e 
che abbia raggiunta un' importanza commer­
ciale so no accorse la Società delle strade 
ferrate, la quale è costretta di ampliare i 
suoi fabbricali e di provvedere ogni giorno 
di nuovi magazzini lo merci che si scaricano 
alla nostra stazione. Una linea adunque che 
conginngesse Triesle a Villacco passando per 
Udine, oltre che la più corta e quindi la più 
economica, sarebbe eziandio la più proficua. 

La città di Gorizia tende a far in modo 
che Trieste si unisca a Villacco, per la via 
del Predici. Già vittoriosa di un deviamento 
mostruoso di ferrovia, spera con fondamcnlo 
sulla linea del Predici; e senza badare al 
dispendio e con un ardimento che del resto 
la onora, ha già fatto eseguire gli sludi ne­
cessari polla costruzione di rpiesla linea. 

Ma Trieste vuole congiungersi al Lago di 
Gostanza polla via più breve, più utile e 
meno costosa, e ([uiudi non può ragionevol­
mente abbandonare la linea di Udine-Pon-
lebba, che le accorcia il cammino di qualche 
ora, che la ronde meno dispendiosa anche 

pelle condizioni più favorevoli del terreno e 
di uria'maggiore utilità finanziaria. 

Egli è in vista di queste considerazioni 
che la Commissiono istituita dalla Borsa di 
Triesle pello studio di queste due linee si 
e rivolta or sono pochi giorni alla nostra-
Camera di Commercio, allo scopo di conoscere 
se presso questo Municipio o presso la Ca­
mera esistesse qualche studio sul tratto da' 
Pontebba a Tarvis, e nel caso contrario, se 
ed in qual misura credesse di concorrere-
nella spesa necessaria pel completamento di 
questi studi, spesa che viene calcolata nella 
somma approssimativa di circa 6000 fiorini. 

Fino a che non si compiano questi sludi 
— e più non manca che quello da Pontebba 
a Tarvis — la Commissione della Ferrata-
Costanza non può di certo prender in esame 
i due lavori, per quindi pronunciarsi sulla op­
portunità di una linea piuttosto che dell' altra. 
E se importa a Trieste la costruzione di 
questa via prima che Genova riesca a dila­
tare maggiormente i suoi rapporti commerciali 
colla Germania orientale e occidentale, non 
importa meno alla nostra provincia che venga 
preferita la linea Udine-Ponfcbba- Tarvis, che 
pel fatto ci sembra la più consigliata, anzi­
ché l'altra di Gorizia pel Prediel a Villacco. 

Non crediamo vi sia chi non creda ai 
considerevoli vantaggi che apporterebbe al 
commercio del nostro Friuli una linea di strada 
ferrata che da Trieste, per Udine, si unisse 
a Villacco, e perciò non esitiamo a dire che 
ii Municipio, come la Camera di Commercio, 
si daranno tutta la premura di erogare la, 
somma che si ritenesse spettante alla nostra 
provincia, pel più. sollecito compimento degli 
sludi sopra indicati sulla linea Pontebba-
Tarvis. 

Veniamo in questo punto a rilevare che 
la onorevole Camera di Commercio, senza 
frapporre ulteriori indugi, si ò ormai rivoltai 
alla Congregazione Provinciale e al nostro-
Municipio per determinarii a prender parte ai 
questa spesa che, divisa fra tante rappresen­
tanze, non sarebbe poi di' certa entità,. Ma 
noi conosciamo i luminari che compongono 
•il Collegio e per ciò temiamo molto della 
buona riuscita di quello pratiche. In ogni 
modo, qualunque sia per essere la. risultanza 
di questo invito, la Camera non si scoraggi; e 
poiché ci consta che può disporre della somma 
occorrente, non si faccia riguardo di erogarla 
per questa causa e conti fin da questo mo­
mento suir approvazione di tutto il ceto mer­
cantilo. 

Intanto a maggior dilucidazione di un 
argomento di tanta importanza pel nostro 
paese e perchè ognuno possa persuadersi del­
l' interesse che ne ha preso la Camera, cre­
diamo ben fatto di pubblicare nella sua inte­
grità il rapporto diretto alla Congregazione 
Provinciale e Municipale. 

N. 619. 

All' Indila Congregazione Provinciale 
in Udine 

Fatto compilare in epoca di migliori speranze dal­
l' Ingegnere Cavedalis il progetto pel tracciamento di 
un tronco di ferrovia da Udine a Pontebba per la 
Garinzia, il Gomitato rappresentante la Provincia, il 
Municipio e la Camera di Goinmercio non ommet" 
leva di rassegnare nell' anno J8S7 a S. M. L R. A. 
devotissima supplica alfinchò nella scelta delie due 
linee, 1' una cioè di Villacco a Gorizia peli' Isonzo, e 
r altra di Udine pel Fella si compiacesse dare alla 
nostra la preferenza — 

E l'Eccelso Miijistero col dispaccio i'3 Aprile ISo? 
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N. 132S rispondeva » che, fatti dalla Società conccs-
» sionaria gli studj preliminari sul tratto di strada 
. da Viilacco alla ferrovia dell' alta Italia fra Verona 
» e triaste, la pubblica Amministrazione avrebbe 
» air atto della decisione definitiva il conveniente ri-
> guardo alle ragioni addotte nell' istanza a favore 
» della linea per Udine » 

La Società concessionaria, cui accenna il dispaccio 
Ministeriale, era allora la Società denominata della 
'QarinUa, ma trasmesse da questa tutti i diritti ed 
obblighi derivanti dal Sovrano istromento d' investi­
tura alla'Società delle strade ferrato meridionali, la 
scrivente vivolgevasi alla DirerAonc cessionaria coli' in­
vito di assumere cognizione del progettò Gavcdalis e 
di averne un favorevole riguardo — 

ila la novella Società, obbligata, come ai espresse 
cól foglio 28 Gennajo 18o9 N. 3o8, in forza del 
recente suo alto di concessione a c&mpiere lunghissi­
me linef Ai strade ferrate dichiarava non esserle pos­
sibile di occiiparsi per ora di progetti concerneìiti mi-
7iori linee intermedie di congiunzione. 

Mentre il Gomitalo ad inerzia costretto aspettava 
dal tempo quelle provvidenze che non gli era dato 
sperare nò dal Governo, nò dalla Società ferroviaria, 
la Spettabile Deputazione di Borsa di Trieste dopo' 
rivolta ( forse con troppa serietà ) la sua attenzione 
alla ala di ferrovia che doveva unire in Gorizia la 
•Corinzia colla strada Veneto-Illirica, richiamava dalla 
scrivente il progetto Gavcdalis sulla linea Udine-Pon-
tcbba per le credute ispezioni, ed, ispezionato, re-
Irocedcvalo senza francamente pronunciarvisi sulla 
tecnica ed economica di lui convenienza. 

Se non che ove a noi fosse rimasta una qualche 
lusinga che il Governo Imperiale avesse potuto per 
viste strategiche 0 piìi alti fini accogliere una volta 
0 r altra il nostro, progetto, la Borsii di Trieste to-
glievacela affatto riferendo colla Nota 20 Agosto 1863 
N; 2583 che l' Amministraziotie dello Slato non '" in­
tende di prendere veruna iniziativa in simili progetti, 
rimesso, .essendo alla speculazione privata di procit-
rarsi 'i mezzi necessari alla costruzione di linee fer­
roviarie ..riconosciute di utilità manifesta. 

Tal era lo stato sconfortante delle cose in sullo 
scorcio dell'anno 1863, qffando nei priini mesi del 
.1864 si rri3vegliò nel Commercio dì Trieste l'idèa 
idi una congiunzione a qualunque còsto sia per 'Go>. 
Tizia 0 per Udine delle linee Carintia-Illirica, e quin-
idi elotto da quella Camera uno speciale Gomitato lo 
incaricò dello "studiò accurato .delle due ale Udine-
Gorizia, di raffrontare 1' una coli' altra sotto tutti gli 
aspetti, e di proporre la più. conveniente. 

Ed invitata anche questa Camera di Commercio 
ad una conferenza vi accedeva nel mese scorso col-
1' efficace appoggio deli' Ingegnere in Capo sig. Cor­
vetta, separandosi gl'intervenuti dopò' lo scambio 
'delle reciproche idee, colla ferma opinione essere 
necessaria i' ala di congiunzione al commercio di 
Trieste non meiio che utile alle Città di Gorizia 'o 
di Udine presso 1' una o l' altra delle quali avesse 
l'ala, stessa ad unirsi colla-ferrovia Veneto-Illirica-. 

Siccome poi il Comitato di Trieste comunque ab' 
bia 0 possa avere sott' occhio il progetto del tronco 
Gorizia-Tarvis, e l'altro del tronco] Udine-Pontebba 
non e in grado di pronunciare con. perfetta cogni­
zione di' càusa un giudizio ove prèviamente non esa­
mini anche il progetto di tracciamento pel tronco 
Pontebba - Tarvis, e che questo terzo progetto non 
esiste, cosi colla Nota 9 corr. fa Egli appello allo 
Rappresentanze Commerciali e Provinciali del Friuli 
affinchè vogliano concorrere ad una quota della 
sposa occorrente per 1' indicato progetto da compi­
larsi, e la scrivente non può non interporre i suoi 
più caldi officii allo scopo. di facilitare un' impresa 
che per la sua grande iraportanz.ì ed utilità si rac­
comanda abbastanza da sé. 

Ciò però non toglie che la Camera di Commercio 
non abbia a dichiararsi soddisfatta di quanto ha ge­
nerosamente contribuito il ceto mercantile di Udine 
e di Venezia per le spese del progetto Cavedalis, e 
che perciò non debba insistere verso i- privati per 
una novella concorrenza passiva — 

Tale concorrenza pertanto, ò desiderabile si-con­
centri nella Provincia, nel Municipio, e nella Camera 
di Commercio, e si limiti a non- rilevante quoto di 
spesa, imperocché se Udine e Venezia sostennero 
l'ingente dispendio di oltre cinque' mila fiorini pel 
progetto Cavedalis da Udine a Pontebba, è del pari 
giusto e conveniente che altre Rappresentanze più 
direttamente interessato concorrano per la massima 
parte alle spese periziali del tratto Pontebba - Tarvis, 
comò la scrivente ebbe ad esprimersi colla Nota 
odierna N. 619. 

. Detto qiiesto,"l'^M"'S'ffdèst'Inclita Congregazione 
dichiararsi sulla somma per la quale sarebbe dispo-
.sta di concorrere onde sopperire alle spese del pro­
gotto Tarvis - Pontebba da conipilarsij e favorire al 
più presto la scrivente di un cenno relativo—. 

Udine a 15 Agosto 1864. 
PEll li. PKESIDENTE 

HEIMANN 
// Segretario 

MONTI 

€ © S K O I e i T ' I W 

, Siamo venuti a cognizione'che li sig. Fratelli An­
geli, proprietari delia piazza del Fisco, presentavano 
non ha guari al Municipio per l'approvazione un 
progetto delle fabbriche che sarebbero intenzionati di 
erigere su quel fondo. 

Alla vista di quel progetto il.Municipio finalmente 
si è scosso, ed allora soltanto ha saputo compren­
dere di quanta importanza l'osse quella piazza pella 
nostra città. Un poco tardi, se vogliamo, e con disca­
pito degl'interessi del Comune, ma pui'o ha pensate 
di ripare per quanto potesse alla trascuranza passata, 
e sollecitato dal desiderio del pubblico che da gran 
tempo reclamava l'ac(iuisto di quel fondo, ha cre­
duto opportuno di non frapporre altri indugi e met­
tersi intanto in rapporti colli signori Angeli per 
conoscere a quali condizioni cederebbero al Comune 
quella località. 

Le nostre informazioni ci fanno assicurati che le 
trattative sono anzi a buon punto; Li signori fratelli 
Angeli conserverebbero uno spazio di 12 metri al 
sud-est della casa di loro abitazinné, che è quanto 
dire quasi il doppio di quanto occupano attualmente 
le beccherie,- por estenderla su tutta la linea e pre­
cisamente fino al giardino del Con. Toppo; farebbero 
demolire tutti i fabbricati in muro ed in legno che 
si trovano al lato opposto della piazza lungo la con­
trada dell'Ospitale, e roso libero la spazio dalla brut­
tura-di quelle baracche lo coderebbero al Municipio 
a 'prezzo di slima. 

La proposta delli signori Angeli non ci sombra 
fuor di ragione, e facendoci interpreti dei dosidovi 
della gente di buon senso, sollecitiamo il Municipio 
ad assicurarsi, còrno meglio potrà, del possesso di 
quella piazza di cui la città sento tanto bisogno, e 
a voler pensare nello stesso tempo a trasportare la 
Pescheria in un luogo più adatto e che offra la 
comodità- dell' acqua. 

Marled'i decorso sulla piazza dell'Arcivescovado 
ebbero luogo i fuochi artilìciali annunziali a bimelìzio 
dell'Istituto Tomadini. 

Il concorso fu numerosissima e tale da superar 
l'aspettativa di chi avoa predisposto quel tratteni­
mento; e non ò da farsene, meraviglia, poiché la 
pietà dei nostri cittadini non vion mai meno quando 
si tratta di soccórrei'c al vero bisogno. I palchi e lo 
steccato,. pieni--sjeiRlji bastarono appena a contener 
tanta gente» ma .con tutto questo lo Istituto restò 
quasi a bocca asciutta. Ecco il resoconto degl'introiti 
che vale più di qualunque comcnto. 

Incasso totale "L. 1432.21 
Specifica del sig.'' Flumiani 

pelle spese dei fuochi '̂ L. 890 
Spese sti'aordinarie « 227.15 

somministrare il localo necessario. Si unisce il Con­
siglio ó a pieni voti vennero statuito per questa 
sposa aus. L. 200 all'anno; ma l'inclito Collegio 
provinciale composto in quel giorno dal-'Co. L. S. 
Della Torre e Giuseppe D.'' Missittini, non appro­
vava tanto spreco di denaro. Si pretendo inoltre che 
il Collegio sullodato abbia annullata là deliberazione 
del nostro Consiglio, di riunire cioè nel palazzo Ber-
tolini tutte le no.?lrc istituzioni citladihc di scienze, 
lettere ed arti. 

Questo grotto dispotismo escrcilato dal Collegio 
contro r unamime desiderio di tutta la città non ci 
ha punto sorpreso, perchè si conoscono i principii 
degli uomini preposti a quello cariche; ci sorprende 
[liutlosto e ci addolora che il Consiglio non arrossi­
sca di prescegliere nello suo nonilne chi non può 
comprendere i bisogni Jo le aspirazioni del nostro 
paese e non sa tener conto dello esigenze dei tempi 
e delia nostra civiltà. 

OLINTO • VATUI redallorc respoìisabile. 

INHEUXIONI 

Sebaslitmo Zeuiiaro q.in Antonio di Venezia, 
di concerto al Nob. Giuseppe q.m Luigi di 
Prampcro, por se e ([iial Procuraloi-e dò' suoi 
Fratelli Marzio e Gelso ; protestano contro la 
rimozione della Procura 30 Marzo 1864 ri­
lasciata dal Noi). Alessandro .q.m. Alessandro 
di Prampcro, al sudd." Sebastiano Zennaro, 
perchè tale Atto (deposto in Alti di questo 
Nolajo D.'' Bassi) è Contrailo di Cessione di 
dato in paga di un Credilo già liquidato per 
fiorini 38,000:00; e non di Procura. 

Salvo in quanto al rimanente ogni facoltà 
di chiedere risarcimento della addossatagli 
imputazione. 

Udine li 13 Agosto 1864 
SEBAS'i'IANO ZliiSNARtì 

q . m ANTONIO 

ISTBTUT© C O M M E R C I A L E 
IN 

^ V a i t t i ' y l , Cantone di S. Gallo (Svizzera). 

In questo istituto, autorizzato dal govcnio 
sarà impartita una completa istruzione nelle 
lingue vive, nello scienze e negli elementi 
artistici ad uso àcìi'industria e del commercio. 

Il regolamento ,.c le notizie deli'istituto, 
potranno aversi presso il sig.'' Filippo Paleri 
in S. Vito al Taghamento, 

1117.15 

residuo netto "L. 315.06 
Dunque non è che la miseria di 315 lire e 6 

centesimi che vennero consegnate al direttore Don 
Carlo Filipponi. Ora domandiamo a chi assisteva a 
quello spettacolo: e egli possibile che con tanta 
concorrenza non si .sieno incassate che 1432 lire? 
Sia negligenza o mala l'ode, noi diremo fraacamcnlc 
che la Commissiono ha mancato al suo dovere, ch'era 
quello di una scrupolosa sorveglianza — Ma chi ha 
nominato la Commissione? Che razza'di Commissio­
ne era mai quella che abbandonò in colai modo 
l'interesse di quell'asiilu? — Noi abbiamo - vodulo 
vendersi per le case vigliotti da un lerrazzaio di 
Spilimbergo che si trovava (fui [por accidente: rap­
presentava l'orso la città di Udine o formava parte 
della- Commissione? 

Il .Municipio (li Cividalo domandava t{!mpo fa al 
Governo la istituzione del telegrafo; ed il Governo 
secondava tuie domanda colla sola condiziono di 

GAZZETTA DELLE CAMPAGNE 
. It'wglio ScttiiuianaEc 

di Agricoìturu, Orticoltura, Floricoltura, Chimica e 
Meccanica Agraria, Zootecnica, Economia. Industria, 
C')niniercio, Storia Naturale, Fisica Popolare, Stra­
de Ferrate, ecc. 
Con le Osservazioni Meteorologiche, can i prezz' 

dei principali Morcali Toscani, con le Rivisto Corn" 
inerciali, con gli Orari e Partenze dello Strade Fer' 
rate e con numerose incisioni nel testo. 

Si pubblica in Firenze ogni Venerdì, e si spedisce 
franco per la Posta a chiunque ne l'accia domanda, 
inviando in lotterà affrancata l'indicazione precisa del 
proprio Nomo, Cognome e Domicilio, ed insieme un 
vaglia postale conUiaonle il.prezzo d'associazione. 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 
Le associazioni sono obbligatorie por l'intera an­

nata; incominciano col 1.° Settembre 1864, e ter­
minano col 30 Agosto 1865; si ricevono però in 
qualunque epoca dell'anno. — Tutti i pagamenti de­
vono essere anticipati. 

Regno Italiano, L. il. 6 all'anno —^ Svizzera, L. 8— 
Italia francese e austriaca, Francia, Algeria e Olanda, 
L, 9 — Inghilterra, Belgio, Spagìia e Portogallo. L, 11. 
— Un numero separato, cent. 10. 
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PREZZI CORRPTI DELLE SETE 

cuiEtìOBE d. 10/12 SuLlimi a Ynporc a L. 28:73 
M/13 
9711 .Cla.?siche 

10/12 
11/13 Correnti 
12/14 
12/14 Sixoiidarie 
14/lG' 

28:50 
28: — 
27:50 
26:75 
20:50 
2 C : ~ 
26: — 

TRA.WE d. 22/26 Lavorci'io classico a.L. 
» 24/28 » » 
» 24/28 Belle correnti 
> 20/30 « 
» 28/32 » » 
> 32/36 . 
» 36/4o » » 

Milano t^ Agosto 

No.strane sulilinii 
p » 

» Dello correnti 
« > 

Romagna 
Tirolesi Snblinii . 

» correnti . 

Friulane primarie 
» IJulle correnti 

31:25 
30:75 
30:o0 
2 9 : -
29:50 

d. 9/11 
» 10 12 

10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
11/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

It.L. 83 It.L. 84 
• 84 . 83 

76 
74 

80 
76 
73 
79 
70 
74 

75 
73 

79 
75 
74 
78 
75 
73 

jyo«4$ tu A^9§lo 
SETJ5 D'ITALIA 

» R < ; Ì . ^ ! « X Ì : V I 

CAfiiCAMl - Doppi greggi a L. —: — a L. —:— 
Strusa a vapore » 8:— » 7:75 
Strusa a fuoco » 7:50 » —: — 

'WicaiBia t S Agosto 
•Organzini àtralilati à. 20/24 F. 

» andanti 

Trame Milanesi 

» del Friuli 

24/28 
18/20 
20/24 
20/24 
22/20 
24/28 
26/30 
28/32 
32/30 
36/40 

20:— a 23:50 
25:50 » 25: — 
25:50 » 25: — 
24:50 » 24: — 
24:75 » 24:50 
24:25 » 24: — 
24:25 . 24: — 
24:— » 23:50 
23:25 » 23: — 

.22:75 . 22:50 
22:25 . 22: — 

Strafilati prima mar. d. 20/24 It.L. 08 It.L. 96 
Classici 
Belli corr. 

Andanti belle corr. 

20/24 
- 20/24 
» 22/26 
» 24/28 
. 18/20 
f 20/24 
» 22/26 

TRA]SIE 

91 
88 
86 
85 
90 
86 
85 

90 
86 
85 
84 
89 
84 
84 

Gnii lOf^lE 

(}. 9/14 
p 10/1Ì2 , . 
t 11/13 
* 12/14' . 

Tn.lL.ME 

F.chi —* a nn-
. 98 a lOa 

» -— a -r— 

connE:«vj[ 

F.chi 94 a 9i 
» 89 u 9'À 
» .—t- a "•^ 

d. 22/26 . iF.chi 102 al06 F.clii 97 alOO 
» 24/28 . . » — a — » 93 a 93 
. 26/30 , » _ a — ,. — ?. 
» 28/32 . 1 » — a — . — a — 

Sconto 12 0^0, tre mesi provv. 3 ,1/2 O/o 
(Il netto ricavato a Cent. 29 SUIIQ Greggi^ e 30 

sulle Trame) 

It.L. 94 It.L. 93 Prima mai'ca . . d. 20/24 
. . » 24/28 

Belle correnti . . . 22/26 
, . » 24/28 
. . » 26/30 

Gliinesi misurate . » 36/40 
. . . 40/30 

» » . . » 50/60 
» » . . . 60/70 

(fi netto ricavalo a Cent. 34 1/2 sulle Greggie e 33 1/2 
sulle Trame). 

92 . 91 
88 > 86 
86 > 84 
84 > 83 
86 > 84 
83 . 81 
79 » 76 
76 - . 74 

I^ondra t& Agosto 
O i t E & G I E 

Lombardia fìlatui'C classiche d. 10/12 S. 
qualità correnti » 10/12 » 

Fossombrbnc filature class. » 
» qualità correnti » 

Napoli Reali primario > 
» > correnti » 

Tirolo filature classiche » 
» belle coerenti » 

Friuli filature sublimi » 
• » belle correnti > 

I I ] 1 

TRAÌHE 
d. 22/24 Lombardia e Friuli 
. 24/28 
. 20/30 » 

12/14 
10/12 
11/13 

10/12 
11/13 
10/12 
11/13 
12/14 

S. 32, a 
. 31, » 
» 30, . 

29 : — 
27: — 
2 6 : - ^ 
30: 6 
28: 6 
2 8 : — 
2 3 : — 
28: — 
2 5 : — 
27: 6 
26: 6 
2 3 : — 

iB<[»at!§A I d i "i'iiiì^'fiiisiA BORfSi t^ 1 » ! VIEJlWfVA 

EFFETTI 

Prestito 1859 . 
. 18C0 . 
» Nazionale 

Banconote . . 

Jks^mio 
EFFETTI 

15 

' ' y.\LUTE 
Doppia di Genova 
Da 20 Franchi . 

16 

84.75 
84.50 
70.80 
87.90 

31.90 
8.08 

17 18 19 

84.75 _—,— 84.75 
84.50 —.— 84.50 
70.75 —,— 70.65 
87.90 —.— 88.— 

31.90 „ 1 ,,„̂ „ 31.81 
8.08 —.— 8.07 

20 

Agosto' 

13 

88.— 

31.78 
8.06 

Metalliclio 5 Ofi . 
Pi'ostito Nazionale 

1860. 
Londra • , . . . 
Augn.sta . . . . 
Mobilier • • . 
Azioni della Banca 

16 

72.50 
80.80 
93.90 

114.50 
113.50 
197.30 
783.— 

17 

72.50 
80.70 
95.85 

114.40 
113-30 
197.20 
78.S.— 

18 

72.45 
80.80 
96.05 

H4.23 
113.50 
197.20 
7 8 1 . -

19 

72.20 
80.50 
96.— 

113.90 
113.35 
197.60 
780.— 

20 

72.30 
80.40 
95.95* 

113.90 
113.35 
197.30 
782.— Il 

1I0¥I1IE1!!«T0 UMIULW, m'S:Afi!l&^i%.T. W WiWIUn^A 

CITTA' 

UDINE . . 

LIONE ; . 

S.t ETIENNE 

AUBINAS' . 

CREFELX» -

ELBERFELD 

zuRiQp . : . 

TORINO . . t 

aliLANo' ;•': . 

YIENNA'̂  

M e s ,G 

dal 16 Agosto al 20 Agosto » 

» 5 1 » 1 2 » » 

.» 1 1 » i 4 M .» 

4 ' ji » 

1 • »' • » 

1 » » 

28 Luglio : » 

l'Agosto » 

i l » • 

iì 

6 

6 

4 

6 

14 

11 

Balle Kilogr, 

1134 

74,804 

11059 

4350 

^7824 

2952 

7121-

-^8792 

1002 

175 

130 

55 

110. 

135 

251 

_Ji5_ 
CJ»B,srE, Tipografìa Jf̂ cob e.Coliaegria. 

n»io^iMi<:NTo i>s!:i D O C K Ì S D I i^ói'viftitA 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE : 

IMPORTAZIONE 
dal 31 Luglio 

ni 0 Agosto 

10 
23 

33* 

CONSEGNE 
dal 31 Luglio 
al e Agosto 

STOCK 
al 31 

1804 
Agosto 

194 
347 
540 
49 
34 

1364 

6712 
11,689 

4922 
453 
764 

2:4,349 

M$»^l»I] | ;MTO>^ MìMì WKiCM^ : ' l » l ; : t i l O M l l ; 

•It: 

GREGGIE . 
TRAME . . 
ORGANZINI 

. ENTRATEv:̂  
(la} r31^ Luglio 
ai-'6 Agosta ;• 

„,;:„]iisiGiTE,.;;; 
,:dal 31;Luglio, 

ai 6< Agosto 

-STOCK, 
•;al 31 Agosto ' 

http://Tn.lL.ME

